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«Lear» sulla scena a Roma 

Una muraglia 
tra Bond 

e Shakespeare 
Al di là di una notevole confusione ideologica, il testo del 
giovane autore inglese ha sufficiente robustezza spettaco
lare - Vigorosa la regia di Calenda per lo Stabile aquilano 

« Il Bravo » 

di Merendante 

in dischi 
I-i rappresentazione a! Tea

t ro dell'Opera del melodram
ma // liravo di Saveiio Mer
endante. avrà un .seguito di-
scofjruheo: la Fonit Cetra. 
infatti, ha registrato «dal 
vivo > e con il ca.-,t dell'edi-
7.one romana, l'.ntera opera 
che use:ni ai primi td marzo 
:*-• un'edizione d. tre dischi. 
D.rettore. Gabne 'e Ferro 

Con que.->t i prima produ-
7ione d..-ieo^ralica ha inizio 
un rapporto di colla onr.i/.o 
ne fra il Teatro dell 'Operi 
d Roma e la casa disro^ra-
t:ca. che recentemente ha n-
p e.io la propr.a at t iv. ta nel 
c impo del me'odramm-i e del 
lo mugica .sintonica 

// liravo. che non veniva 
rappresentato da circa cento 
(inni, non è stato mai incito: 
quella della Fonit Cetra ò 
l'unica edizione discografica 
oir^i e.s.stente. 

' Per pochi mora: o Itoma, 
al Quirino, il Lear di Edward 
Rond. nell'allestimento dello 
Stabile dell'Aquila, regista 
Antonio Calenda, d. cui r.ie 
rimino amicamente m occa-
sione deiia « prima » l'aliami 
assoluta ived: l'Unità del 27 
apr.le .scor.-.o>. propone di nuo 
vo le ioiti ambizioni, l'umesmo 
teatrale e la confusa ideolo 
<i\n del drammaturgo ingle
se. la cui (ama si va ora dif-
londendo anche dalle nostre 
parti. 

Nel np-^rcoirere a sua ina
meni l'itinerario del grande 
pei.ionaggio shakesperiano, 
Rond ci mostra dunque un 
monarca che regna da despo
ta e afflitto per contrappasso 
<la due peritele iigiie. le quali 
hanno qui nome Bodice e Fon
tane.le. Vec.h.o. ma niente 
affatto intenzionato ad an
darcene in pensione (ecco, a 
OLim modo. un t ra t to di at 
m a i n a i . Lear costruisce con 
la la t i ta e il sangue dei sud-
etiti una enorme muraglia, 
destinata a proteggere il pae 
.-e ilai nemici esterni. 1 du
chi del Nord e di Cornovaglia. 
Ma Hodice e Fontanelle si u-
niscono a costoro in un'allean
za pohtico matrimoniale, muo 
vono contro il padre, lo scon-
f.ggono. Lear trova ricetto 
presso un giovane contadino, 
che sarà peio trucidato dalla 
soldataglia La moglie di lui. 
Cordelia violentata ma viva. 
ansiosa di vendetta e di giu
stizia. orfani/za la uuernslm. 
insieme col Falegname, suo 
secondo compagno La resi
stenza trionferà. Bodice e 
Fontanelle (già liberatesi de 
gli metti conforti) saranno 
soppresse, mentre s'insedia un 
potere che si quahtica popo
lare e che. tuttavia, non sem 
bra molto migliore del prece
dente : tra l'altro, esso porta 
avanti l'edificazione del gi
gantesco vallo. 

E allora, a t torno a Lear (ac-
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Derivato da un computer un nuovo, sba
lorditivo Metodo britannico — Comin
cia domani la distribuzione del dono 

11 n-.c.-.co der'.i ?clenr..it! 
e dei toc.:.ci e .-".ito incoio 
a ramo:*» d i u.i.i .-b-.'.or-
rì.'.-.a :-v c.'.c".^ :r._- ---e. 
D ' I.cr.-ì "a e: C>T. . - I ...no 
:»:a"ti u .c . ;:i luio a. d.-.t: 
t .ti:.?..a". d i ;..i ;c:\<.. o 
e -".•.e.: i o n.n > t: 1 .unirò 
!.<-. >..ic. .n,..,o-"a« i-.e •• ce. 
l u . a , e . /a-o n. ;--o a 
»):-.••> .:.! ::u..-.o M,"CCJD 
C I - . •.'/C il: C.Tr. .'.-• »-
r e a p.ii.i--» .e '..nz i* r.-~\-
\Ì -'.e—i r.orri.v.i. L i le:-
: <.Ì «i. o..r:. i n i :.n.cce 
p .; d. -*;ip .e. Ma m n ca-
-c" '" .'«-• M'o ir.te.r.az.on.t-
'.-'• L r.JM.r.i.inno. deposita-
r."i ri- ' a :. . i- a .rr.enz one, 
l a ••*.ìn.*..iro una forte 
.•oir.r.M .i - -OTO promozio-
v. t ••» pi*r d-ttonriere jratu.-
: i.i.onie. a'.'.;.!'.CT^O .e sue 
? ! K.a' . . :r. t ' j- 'o :l n;ir.-
«• \ :.n r . h , . . , " - i . " 0 " i •_• ; i 
t: -." Ì d ^ <•>>.! . » * e '. •.-
j :-* .- t. -o. t * . * • e ' --

I '. *'••>.. *"" -:r :'• t co-i 
r - , i r . ".."' r i*- -- . •> t:» a <. »• 
- a •. .^. C . i - ; ' • - .t ! . " .'•"••• 
;"-?Zi.. c i ' . a, rt ... ; :a ve-

ccvlor.a.e ;::vc:"'or.e. I > t -
:o . : po,ic.-.o l.b;ra:r.en:e 
f Y-T!:ore tra n.. ; tro casset
ta o n.-co a >eror.d.i de. 
:: :-"o d. r.p.cdur.or.e che 
J:J -e;;-ìlio. 

M.i T-..071 dorar".: ì i r .o 
c..:.:t:..i:i ::i ;;.i o p u c o . i 
«...•* \ . j . ie ;.T...ito. cc:i .e 
.-; -JJ.O:I: a 1 : l'.i-o d-M r.a-
. - ' . j . o ac. d.iJv\ a ci:'. ".<> 
T\:..C3A entro una sc**:-
:,".ir..i. -e .vendo A : C U 
N I.IV.Ì F a \ e . a L.r.j jaoh.v 
r.- s v. L* ì - V.a" Ba'r^o-
s p - ^ o . l i • 20121 M.lar.o.-. 
specificando .-e dCs:r.«*.-ano 
r..».~tro-cai?e:M o vi:=co e 
a..orando 4 bo'.'.i da 100 li
re l'uno per spese. Co! na-
.-tro-casieiM o co'. d:sco — 
r .potamo gratuiti e senza 
impegni d: alcun genere — 
e •. :•, ; :•• n.io :.~,ipr.re ;:n 
. : i. "v >!•-• >.i 1 per .T.- .£-
;•• • " . ' ) . •• .1. i-i , ar.." .i, 
. - : . - . •- - • : . } . — . E' ì \-

- i . : . . , .-•* t 

<">::• .'A c i a •• 
t . . r . a e O i . : :• 
-• r . i i . e .:i c r . v 

: i " - ..'A. 

r. i.i mo-
. pa- ì . da 
vampo. 

ag. sa. 
NELLA FOTO GianiP'ero 

FortcbracciO e Scra:o Sa't ' 
:>Ì una scena de! « Lenr » 

Bronciaroli 

si divide do 

Carmelo Bene 
Franco Bra ne .aro", ha d.-

<rn .ir.tio M'M-.' e ha ".----c.ato. 
.-tnib-a dcr.n.t.vamer.te. ".a 
«cn::>»2.i i d C i rm. v o Bene. 
che .-. :>-•' r ira a deh.it:are a 
Ro.v.i. a'. Te . r ro Qj . r .no da'. 
i." ~e.i i i.o .i :>->-. c-">.i '.o sp?t 
: .colo Ro'\cn e Giu'et:i <>.'o 
r:7 a: Shakespeare ^e:orìdo 
Carmelo Benei. 

Lo spet'.jco'.o. che e ?tato 
rappresentato l'altra ^era a".-
'."Aqu.la. ha v:>to :nfatt. .m 
pennato noi raolo che ora d. 
Brancaro l . il covane attore 
Luca Bob-^^ che. stando al 
parere d. Carmelo B?ne. ha 
superato brillantemente :a 
prova 

A", d.rettore de". Qj .r .no. 
C'.iud.o Cor.-*., che ch.edeva 
>i.;LStn i.iz on. su'.!'a«en7a d. 
Brine.aro! . Carmelo Bene ha 
r.>}xx-ito- « Franco Ban r . a ro l . 
non e p.u con no. por voler". 
d.v.n. >• Brane ,iroli e . aveva 
.uv.ato un cor:.f.cito mod.eo 
che de:r.i.ic.a\.i una -.nf.am-
maz.one lar.neo far.ngea. 

creato, intanto, da un medico 
voltagablxma. il quale e pas
sato indenne a'.traveiMi ì va 
ri regimii si raccolgono ìe 
ietti, scontenti, gente sempl. 
ce. a t t ra t t a dalla sua predi-
ca/.one umanitaria, dagli in
viti alia compassione che l'ex 
t iranno esprime, cosi da d.-
v m r e un pericolo per le au 
tonta Compiendo l'atto d'mi-
/ are 1'ablxittimento della 
massiccia barriera, vanga al 
la mano. Lear stesso, poi, si 
olfre al sacrificio 

Favola senza età. fitta di 
voluti anacronismi. .1 Lear 
di Bond. .--e da un lato echeg
gia il cammino del protago
nista di Shakespeare «me
diante :1 dolore, verso la co 
noscen/a e la cari tà) , dall'al
tro tende a situarsi nel cuore 
do la problematica del nostro 
tempo, mettendo sotto occu.-a 
la violenza, le cariche ag 
flessive che si scatenano nel
l'uomo conno l'uomo. Ma. per 
diletto di respiro storico e so-
cia'e. e nell'intento dì abbrac-
c.are troppo sirandi temi, sul-
"a base di una eonce/..one del 
mondo nutri ta d'un vago soli
darismo anarcoide, l'opero fi
nisce con lo stringere poco. 
assimilando, oltre tutto, senza 
eccessive sfumature, reazione 
e rivoluzione, quasi aspetti d: 
una stessa, primordiale, crii 
deità. 

Rond guarda a! suo eccelso 
modello, e smania di raggiun
gere quelle tragiche altezze. 
Ma la complessa, straordina-
r.a allegoria di Shakespeare 
si banalizza, le sue metafore 
Ma cec.tà. la pazzia) cosi ric
che e pur comprensibili sca
dono di tono e di p?rtinenzfl. 
E anche le invenzioni poeti
che autonome <o parzialmen
te tali», come quel fantasma 
de! movane contadino assas
sinato. che si accompagna a 
Lear, riunendo in sé. in certa 
misura, le ligure del Matto 
e della originaria Cordelia 
(l'altra Cordelia, pur ricrea
ta da Bond. è abbastanza di 
comodo), risultano stucchevo
li. alla lunga. 

Il testo ha comunque, nel
l'insieme. robustezza suffi
ciente a sostenere l'impegno 
di uno spettacolo che si con
ferma notevole per organici
tà comprensiva e graduazione 
di effetti. Spoglio e funziona 
le l'impianto scenico idi Ma
n o Ceroh e Gianfranco Fini) : 
una pedana inclinata, che al
la fine si solleverà, accennan
do il simbolico muro, e due 
torrette ai fianchi, emblema 
d'un « universo concentrazio 
nano >. I costumi (di Ambra 
Danon) svariano, da luogo a 
luogo, da epoca u epoca: do
minano. però, quando colori e 
fogge di divise anglosassoni. 
quando un nero lucido, lugu
bre. nazistico, quando un'im
pronta sovietica nei panni di 
Cordelia e del Falegname. La 
regia di Calenda incalza l'a
zione con discreto vigore, sti
lizzando voci e gesti, sino ai 
i.m.t: della caricatura, ma 
conservando un buon equili
brio generale di timbri e di 
ritmi. Gli attori , numerosi. 
sono per due terzi quelli del-
!'ed./:one 1976. a cominciare 
da Giamp.ero Fortebraccio. 
un Lear corposo, ma non pri
vo di sottigliezze. Il cambia
mento più rilevante concerne 
la sostituzione di Claudia 
Giannotn. nelle ve^t: di Bodi-
*e. con Francesca Benedetti. 
che e: dà dentro focosamen
te, lasc.ando scarso margine 
all'ironia. Tra interpreti vec
chi e n u o v sono da citare 
Sergio Sa'.\. tdelicatamente 
persuasivo ne! ruo.o del gio
vane contadino e de! suo spet
tro». Rosa Maria Soena. Igea 
Sonni. Guglielmo Rotolo. 
Giorgio I/OP07. Massimo Lo-
re*o. Danilo Volponi. Stefa
no Sontospago. N.eola Giam-
buz/:. La traduzione, lo ri-
oo'-d amo. è d: A'v^e Sapon e 
John Frane.? Lane Le aceo-
2'.:er\7e del pabbl.eo romano 
i-olio state cordiali 

Un accordo fra la RAI e il Teatro milanese 

Appariranno in TV gli 
spettacoli del Piccolo 

In un biennio la seconda rete manderà in onda «li Campiello», «Il giardino 
dei ciliegi», «Le Balcon», «La Tempesta» e due trasmissioni brechtiane 
Collaborazione per la ricerca di un nuovo modo di comunicazione teatrale 

Successo a 
Parigi del 
« Deserto 

dei Tartari» 
PARIGI. 12 

Si e svo.ta .e:. se:a :n 
un g 'ande e.noma degl. 
Champo Eiysees l 'anteprima 
del nini di Valer.o Zurlm: 
/ ' deserto dei Tartan t ra t to 
da' l 'omommo l.b'o d- Dino 
Buzza t.. 

Molto atteso ili F r a n c a , sia 
por la curiosità d conoscete 
.a trasposiZioiH' MI'.O schermo 
del romanzo di Bu/zati. sia 
perché piodotto da Jacques 
Pernii i non nuovo ad ospe 
nenze de genere, e stia la 
produv.one d. '/.' l'orgi<i del 
potere) f in i — almeno al 
.'.< anteprima » — e .itaio ac 
tolto molto iavoievolnn-nte 
dai critici e da^.i m u t a t i pre 
senti, che alla fino hanno a p 
p'audito a lungo 

Oltre a Pernii sono mter 
venuti alla pioiez'one. fra 
.: . altri , gì. interpreti Orn

ano Gemma e Lairent Ter-
zieff. C'erano anche L no Ven 
tura e Umberto Ois.n:. 

in breve 
Hossein porta in scena Victor Hugo 

PARIGI. 12 
Dopo il successo avuto con La co'ct^zutu PotemKiti, 

uno spettacolo teatrale ispirato al famoso nini omonimo d: 
Serghei Eneni te in , Robert Hossein ha in progetto di tor
nare « quel tipo di teatro con un adat tamento di Xotrc 
Dame de Pati",'il noto romanzo d: V etor Hugo 

La Girardot sullo schermo per-Cayatte 
PARIGI. 12 

Annie Giraidot è tornata a! ' .uo io » on Andie Cayatte 
pò: un tilm mt. tola 'o A charmi ^>N ente} L l 'tore interpre
ta la parto di una madie angosc.ata a'.e p.e>e con un corn
ili ssa rio d> polizia * hi- corca !"as.-a->s"io ti: sua figlia I. 
commissar.o e Hardy Kiuger. che torna al cinema dopo una 
b:eve parente?... 

F3SS ìjj 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 12 

« No. non tei.ee il mondo 
che ha bisogno ancora degli 
eroi», ha detto Giorgio Stieh-
ler nel coiso del.a conlerenza 
stampa svo.t.isi questa mat 
ima a Pa.azz.o Mitralo per 
piesentuie . ;ermmi de., ac
cordo in t enenu to tra la se
conda lete de.la RAI TV e 
;! P.ccolo Teatro d. M..ano 

Con la sua citazione brech
tiana. Streh.er ha inteso de
finire il molo e ì confini che 
il Piccolo avrà eielia pro
grammazione televisiva del
la Rete due nei p ros imi d\\ 
ni. Nessuna intenzione — da 
parte dei Piccolo, ne, tanto 
meno, della RAI. come ha 
precisato :! direttore della 
seconda rete. Massimo Fiorie
ra — di rovesciare il teatro 
ne. teleschei mi secondo gli 
schemi tradizionali <e soven 
te noiosi, p.atti . indisponen
ti) dei recente passato. Inve 
ce. si opeiera sul medio pe 
nodo (due anni, almeno) per 
r . cenare modi nuovi di co
mmi.caz.one teatrale a u r a 
verso il p rmcpa le mezzo d: 
comumeazxiie di massa. 
per un approccio diverso del 
pubblico alle grandi opere 
drammaturgiche. 

L'obiettivo, secondo Frene
rà. e quello di costruire un 
prodotto teiev.sivo di tipo 
nuovo, ciò che non significa 
rigettare tutto il passato in 
nome di una utopistica bat
taglia (anche qui. niente e 
roii senza sbocchi, ma impe
gnarsi realmente a dare con
tenuti concreti al processo 
di avvio della riforma tele
visiva. 

( Rifiutando ogni vuoto spe
rimentalismo — ha precisato 
Fichera — abbiamo scelto la 
via di ricercare nuovi modi 
di produz.one e di costruzio
ne del prodotto televisivo ». 
L'accordo con il Piccolo Tea-
tor — e cioè anche con il Co 
mune di Milano, di cui esso 
è diretta emanazione, come 
ha voluto precisare il sinda
co Carlo Tognoh — è uno dei 
nsu'.tali dell'applicazione del
la riforma, e in particolare 
del capitolo relativo al de
centramento ideativo e pro
duttivo. Non ha mancato d: 
sottolinearlo il direttore del
la sede di Milano. Pio De 
Berti, già da tempo »n contat
to con Strehler e con .1 suo 
assistente Carlo Bat listoni 
per hi messa a punto di que
sto prog fio. 

Il quale, dunque, prevede in 
I V . dopo la «d . re t t a» della 
Bambola abbandonata del 6 
gennaio scorso dal P.ccolo. la 
trasmissione d: alcune delle 
rappresentazioni comprese 
nel cartellone di quest 'anno 
e del prossimo approntate dal 
teatro di Via Rovello: ; p n 
mi spettacoli prev.sti sono // 
Campiello di Goldoni. Il aiar-
dino de: alleai di Cecnov. 
Le Balcon d: Genet. g.a rap 
presentati in teatro, pò:. La 
Tempesta d: Shakespeare. 
In Berto!' Brecht e un semi
nano teatrale brechtiano 

Ma la novità p.u rilevante 
è rappresentata rial fatto che 
la messa in onda dello spot 
tncolo vero e propr.o. la cu. 
trasm.ssicne terra stretta
mente conto, in ogn: suo mo
mento, del mezzo .-pecf .co che 
e la lelevis.one. sarà prece-
data . introdotta. <lt special 
che daranno conto d: tu*to :1 
proeesso prodatt.vo necessa 
r:o alla cos tnz .one d. uno 
spettacolo tea t r i "e tc:oè. in 
questo caso. To.ev.sr.o). 

Vedremo • r.i->cere > il tea
tro. dalla lettura e .nterpre-
taz.one del tosto alle prove de-
z.. a".or.. a. 'a loro trasforma-
z.one da * per.-one > in < per-
?onaeg- -. n e .ntervem; d: 
regia. Un team, una squadra 
d. tocn.n te.ev.s.vi segu.rà 
— con una teccarr.era a ma
no e un v d-x>re?_stratore — 
le d.vorso fa?, del a produz.o
ne. f.'.mandane : mori: d: co-
s'raz.one : meccanismi cree-
l.v: e tecn.c:. le scelte alter
na: .'.e che v.a v.a s: presen 
: eranno nel cor?o del lavoro 
Questa squ.idra andrà a co 
.-: tu.re. con g . altr. lavora-
:or. del P.ccolo. u t a •< un. 'a 
pò. \ale.ito d. pro.1 azione • 
che oontr.bu ra a ce.-tru.ro. 
col.ot'.v.ime.itf. .1 prodotto 
f.n.i.e eh ornato «spettacolo >. 

Uni .nno-.az.one dunque. 
che t or.o conto, per alcun, a 
.-p-ett:. d: qu in to s e andato 
eaborando. .n quest: ann.. da 
parto del.a cultura demoera-
f.ca. c r e a la necoss.tà d: r.-
oercare e aopl:care nuovi 
rr.od. d: produz.one. L.i cu: 
va" d.tà. tuttavia, sarebbe :n 
f.ciata. o comunque r.stretta 
ad un'isola, qualora e^s: non 
\enissero estesi a tut to l'ap
parato .deat.vo e produtt.vo 
della RAI TV. Lo spinto di 
uv.a reale r.forma ndictelrv.-
.-.va. infatti, m a r c a soprat
tut to :n questa d:rez.one 

f I. 
NELLA FOTO una -cem 

de! •< Ca'i.p.e .'o • die *ara 
trasmesso da'.!a TV. 

Stasera in TV la prima delle tre puntate 

La Resistenza senza retorica 
nel!' Esercito di Scipione 

programmi 

» 

TV primo 
12 .30 A R G O M E N T I 
13 .00 F ILO D I R E T T O 
13 ,30 T E L E G I O R N A L E 
1 4 . 0 0 O G G I AL P A R L A M E N T O 
1 7 , 0 0 P R O G R A M M A PER I 

P I Ù ' P ICCINI 
1 7 . 2 5 LA TV DEI R A G A Z Z I 
18 ,15 A R G O M E N T I 
18 .45 M U S I C H E PER OR

G A N O 
1 9 . 2 0 I O E I M I E I TRE F IGLI 
1 9 . 4 5 A L M A N A C C O DEL 

G I O R N O DOPO 
2 0 , 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 . 4 0 S C O M M E T T I A M O . 

Q u i ; n cura ti MiKe 
Boiujiorno 

2 2 , 0 0 T R I B U N A P O L I T I C A 
2 2 . 3 0 G L I A D A M S 

Telcl i lm 
2 3 , 1 5 T E L E G I O R N A L E 
2 3 . 3 0 OGGI AL P A R L A M E N T O 

TV secondo 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 12 

Fu a Bologna che G.useppe 
D'Agata ambientò il suo pri
mo romanzo, pubblicato or 
mai 17 anni fa. ed e a Bolcgn i 
che Giuliana Beri ntiucr ha 
voluto mrare m gran parte la 
t iadu/ione televisiva dell'/;se; 
f'it/\ rlì * * # - i 7 i m » i i » 

Viene spontaneo accomuna 
re questa v.cendi di sold.r 
sbandat. a'I 'mdoman dell'It 
settembre 191H. ch° confu-a 
mente cercano d: dare un s: 
sanificato all-i 'otta arm.tM 
contro 1 na/ifait ,sti. ad un'al 
tra storia della Re.iis'en/a th 
recente portata sii'zl. s iher 
mi: L'Agnese ra a morire di 
Giuliano Montaldo. dal ro 
manzo di Renata Vigano. Un 
parallelo spontaneo, non solo 
perché si t rat ta di storie ani 
bientate nella stessa terra d" 
Emilia-Romagna, ina soprat
tut to perché in entrambi ì 
casi gli autori hanno teso ad 

esaltare non 1 eroicità dei 
Lomportamenu. ma piuttosto 
la dimensione comune, quoti 
diana dei personaggi, ed ai 
tempo stesso l'esigenza di ren
dere il senso di questa sran
de pairina della nostra s tona. 
tuon di ogni retor.ta celebra 
Uva. 

Anche L'escreto di Scipione, 
pur msiitendo soprattutto su 
t:.iuro th uomini, di sold.u . 
propone alcune furare tli don 
ne di età diverse e di diverse 
tondizioni. Tra queste e una 
donn i d. mezz.i età che osp: 
ta .n casa il protagonista — 
d. cui diverrà l 'amante - - un 
maggiore che cerca di entrare 
in contatto con i partigiani 
Questo personagg.o. la signo 
ra Barocci, è interpretato da 
una bolognese, Piera Dogli 
Esposti. « D'Agata ha immagi
nato questa donna, piuttosto 
florida e sempliciotta. A me 
- - dice l'attrice — questa fi 
aura è piaciuta perché nono 

stante tutto, ha una sua fi'o 
.-ofia. Mi sembra, cioè, che 
ìuppresenti un po' io sp in to 
della donna emiliana che og_ri 
non t e p u Un t.po di donna 
che. se anche non sa cogliere 
quanto sta accadendo intor 
no a lei. ai contrario di tante 
a ' t ie emiliane che partecipa 
loiit) ail .vamente alla lotta 
contro i nazifusii.iti. sa IP.'-T 
piotale \Honde anche trau
matizzanti. tome il divenire 
amante di un uomo, con estre
ma naturalezza » 

Ix? t ic ore di filmato — al 
trottante puntate in televisio 
ne a partire da domani sera. 
giovedì, e successivamente li
na riduzione cinematogratica 
- - puntano soprattutto sugli 
esterni, sull'immediatezza del
la ripresa diretta, sull'azione 
e sul c i m a di quel periodo :n 
una città piena di fermenti 
tome Bologna. 

ro. z. 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore 7. 
8. 10. 12. 13. 14. 15, 16. 17. 
19 2 1 . 2 3 . 6 Sianone, sta
mane. 8 .40 Ieri al Parlameli 
to. S.50 Clessidra. 9 Voi ed 
io. 10 Conl'ovoce: 11- L'ope 
ta n trenta minuti; 11 .30 
Beatles: 12 .10 Per chi suona 
la campana. 12 .40 Oualche 
pa rola ni giorno; 12 .50 Aste
nico musicale, 13 .30 Identi-

t. 14.05- V n t i da noi. 
14 20 C e poco da ridere; 
14.30 Radioijialia di un poi 
sonaijijio. 15.35 Anno primo 
numero uno 15.45 Primo N p. 
1 S 3 5 - Antjhìiiyo. 19.15- Aste
n ico musicale, 1 9 , 2 0 Appun 
lamento 19 .25 . I! ponte 

di Alberto; 2 0 . 3 0 : llicbJna. 
2 1 . 2 0 D\.oral.. 2 2 . 2 0 Ja; ; dal-
l'A a l a Z. 23 Og<|i al P^rla 
minto- 23 15 Buonanotte dal 
I? Dama di Cuori. 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - O r e 6 . 3 0 . 
7 .30 . 8 . 3 0 . 9 .30 . 1 1.30, 1 2 . 3 0 . 
13 .30 . 15 3 0 . 16 .30 . 1 8 . 3 0 . 
19 3 0 . 2 2 , 3 0 . 6. Un altro gioì 
no, S.45- Nasceva m mezzo al 
mare, 9 ,32 - Nel mondo delle 
Mi l le e una notte ( 1 4 ) ; 10. 

1 2 . 3 0 
1 3 , 0 0 
1 3 . 3 0 

17 .00 
1 8 . 0 0 
1S.30 
18 .45 

1 9 , 1 0 

1 9 . 4 5 
2 0 . 4 0 

2 1 , 4 5 

2 2 . 1 5 

2 3 , 0 0 

S p i v ia 
1 1 32 

V i g i l i l i 
A' un s 
14 Ti 

V E D O , SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 
E D U C A Z I O N E E RE
G I O N I 
Q U I N T A PARETE 
POLITECNICO 
TELEGIORNALE 
E' IL G I O R N O DEL 
R I N G R A Z I A M E N T O , 
C I I A R L I E B R O W N 
SPOSI I N CAPO AL 
M O N D O 
TELEGIORNALE 
L'ESERCITO DI SCI
P I O N E 
P R E N D I M I 
< 1 Kontro con Jullett* 

Greco » 
V I A G G I O 
P R O V V I S O R I O 

D-lla stelle alle c«l-

TELEGIORNALE 

J GR2; 10.12 Sala F. 
M J J . in Italy. 12 .10 : 

i3ion n j i o n o l i . 12 ,45 
a 13 .40 Romania. 

.•sii' bsicmi regionali. 15 
Ti t. 15 -15 Qui Radiodue; 
17.30 Sp.vial. ' GR2. 17,55 
Il j c c o i l ) cinema italiano: 
18 33 Kediod.scotcca; 19.50-
Duo p u n t a n o Gonni-Bagnoli; 
2 0 . 1 0 5u,).rsomc; 21 ,25 II 
teatro e1 R-idioJue. 22 .45 Le 
nostie vOiuoiii 

Radio 3° 
G I O R N A L E R A D I O - O r e 6 .45 . 
7 -15 . 10 4 5 13 45 . 18.4 5. 
2 0 5 5 . 23 15. G Quotidiana 
Radiotiv tì 15 Succede in Ita 
l a 9 P ccolo concerto; 9 .40 
Noi \ O I . lo-o. 10,55 Ope 
•ist.c-i 1 1 25 Fu allora che 
scendeivino 111 cantina 11 .40 
No.. \ o . loro ( 2 ) : 12 .10 
Lon 1 pljyuig E m o Jannacci. 
12 .30 R:nta musicali; 12 .45 
Come e perche. 13 Interpreti 
a confronto. 14.15- Disco club; 
15 .15 Fogli d'album: 15 .30 
Un certo discorso; 17: Vita 
musicale nella Roma del ' 7 0 0 . 
17 .45 La ricerca; 18 .15 . Jazz 
giornale 19 .15: Concerto della 
sera. 2 0 . Pranzo olle otto; 2 1 : 
Rapa o! Lucretn di Benjamin 
Britten; 2 2 , 4 5 : Copertina. 
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di GIOVANNI BOCCACCIO 
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• 60 tavole fuori testo di grandi artisti contemporanei, da GUTTUSO, a MANZU', 
VESPIGNANI, SASSU, BRINDISI. CALABRIA, LEVI... 
• Commento di NATALINO SAPEGNO • 3 volumi più un volume di "Antologia di 
scrittori di tradizione Boccaccesca' curato da SERGIO ROMAGNOLI 
• L'opera è stampata su "GIOTTESCA ", una speciale e raffinata carta a mano che dà 
particolare risalto alle illustrazioni e alle tavole fuori testo. 

1 ° e 2° fascicolo al prezzo speciale di 600 lire 

IN REGALO 
Una stampa realizzata in csc't.s'v?. d a V E S P I G N A N I (s^ carta speciale) peri lettori 
di questa edizione del Decameron 

ogni settimana esclusivamente in edicola un fascicolo 600 lire 

^ FRATELLI FABBRI EDITORI 
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